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Indicazioni operative per la riapertura in sicurezza e la ripresa graduale 
della attività nei Centri diurni per anziani 

 

Per la ripresa in sicurezza e graduale delle attività dei Centri diurni per anziani, è possibile seguire le 

indicazioni generali fornite con la DGR 526/2020 procedendo a una rimodulazione del servizio in funzione 

delle misure di prevenzione necessarie e delle specifiche esigenze delle persone anziane interessate e delle 

loro famiglie, tenendo conto della più loro più elevata vulnerabilità al contagio da Covid-19. 

 

Pianificazione operativa  
Al fine di garantire il distanziamento, la riprogrammazione del servizio deve tenere in considerazione il 

numero complessivo degli utenti, le dimensioni del centro, l'articolazione degli spazi interni ed esterni, il 
livello di autonomia degli ospiti e la loro capacità di rispettare i comportamenti per contenere il rischio di 

contagio (distanziamento, igiene delle mani, uso delle mascherine).  
Tenendo conto di tali condizioni, che possono variare nei diversi servizi, l'Ente gestore definisce in co-

progettazione con la Committenza pubblica e propone agli utenti/famiglie una rimodulazione delle attività 

del centro, suddividendo gli utenti in piccoli gruppi stabili (massimo 7 utenti), che frequentano il servizio 

su turni giornalieri (mattina o pomeriggio) e/o giornate alternate di frequenza su base settimanale, nel 

rispetto del distanziamento fisico. Qualora le condizioni della struttura lo consentano, potranno essere 

compresenti nello stesso turno più gruppi di utenti, che svolgono attività in locali separati e con servizi 
igienici dedicati. L’Ente gestore annota in specifico registro i componenti del gruppo e gli operatori loro 

assegnati in modo da facilitare l’eventuale individuazione di contatti.  
  

La rimodulazione delle attività sarà sottoposta a monitoraggio e adeguamento continuo, fino al ripristino 

completo delle attività ordinarie sulla base delle indicazioni nazionali e regionali in merito alla gestione 
dell'emergenza sanitaria.  

Gli interventi con gli utenti possono essere effettuati, individualmente o in piccoli gruppi, anche con più 

utenti contemporaneamente, rispettando il distanziamento fisico.   

  

Al fine di aumentare la capacità di accoglienza del servizio può essere programmata l'apertura del centro 
nei fine settimana e nel periodo estivo, o con un ampliamento della fascia oraria di apertura giornaliera.  

L'Ente Gestore può concordare con la Committenza un aumento dei normali rapporti operatori/utenti, al 
fine di garantire il rispetto delle norme di sicurezza, in particolare per la vigilanza e il sostegno individuale 

(in rapporto uno a uno) agli utenti che non sono in grado di mantenere il distanziamento. Il progetto potrà 

essere composto dalle diverse tipologie di intervento previste (a distanza, al domicilio, presso il centro), al 
fine di garantire il miglior sostegno possibile alla persona assistita e ai suoi caregivers.  

Per ogni utente deve essere condiviso con l'utente/la famiglia e la Committenza un progetto individuale 

assistenziale che prevede, sulla base dei bisogni e delle risorse disponibili, la frequenza rimodulata del 

centro e/o gli interventi compensativi al domicilio e/o a distanza previsti dall'articolo 48 del DL 17 marzo 
2020, n.18 (cd. Decreto “Cura Italia”) e che possono proseguire anche nella fase di ripresa graduale delle 

attività.  

  

Le persone anziane e/o le loro famiglie si impegnano a comunicare tempestivamente all’Ente gestore 

l’eventuale comparsa di sintomi compatibili a covid-19 e il contatto con persone note come covid-19 

positive nei 14 giorni precedenti.  
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In accordo con la committenza deve essere garantita priorità di accesso alle situazioni di maggiore gravità 

individuale e fragilità del nucleo familiare. Deve comunque essere garantita gradualmente a tutti gli utenti 

la frequenza rimodulata del servizio o su richiesta dell’utente o della sua famiglia un progetto individuale 
con interventi alternativi a distanza e/o al domicilio.   

Il trasporto degli utenti deve essere effettuato garantendo la sanificazione dei mezzi, il distanziamento e 
l'utilizzo di DPI da parte degli operatori e se possibile anche da parte degli utenti con disabilità. È opportuno 
misurare la temperatura corporea prima di far salire l’utente sul mezzo di trasporto e, qualora questa superi 

i 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al mezzo e l’utente andrà indirizzato al medico curante per 
accertamenti. 

Nel caso di centri diurni contigui ad una struttura residenziale dovranno essere assicurati accessi, spazi, 

attrezzature e personale completamente separati, garantendo la completa separazione dal punto di vista 

strutturale ed organizzativo. In assenza dei suddetti requisiti non sarà possibile la riapertura del centro 
diurno. È comunque opportuno rimandare l’apertura dei centri diurni contigui a strutture residenziali 

dove sono ancora presenti focolai con casi Covid attivi, sino a completa risoluzione degli stessi e 

confermata negativizzazione di tutti gli ospiti e operatori. 

Gli Enti Gestori dovranno provvedere, prima della riapertura del centro diurno, all’aggiornamento del 

Documento di Valutazione dei Rischi tenendo conto delle procedure per la riduzione del rischio da COVID-

19, individuate, in coerenza con le presenti linee guida e con l’allegato A della DGR 526/2020 (indicazioni 

generali per la riattivazione delle attività sociali e socio-sanitarie di cui all’art. 8 del DPCM 26/04/2020 e 

s.m.i.) nel protocollo di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19, da definirsi 

attraverso il confronto con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro e condiviso con i 

R.L.S/R.L.S.T. 

Le indicazioni seguenti di carattere igienico sanitario in merito alla sicurezza di utenti ed operatori devono 

essere garantite anche dagli Enti gestori dei servizi diurni privati non accreditati o non convenzionati, 

soggetti ad autorizzazione o comunicazione avvio attività. 

Indicazioni di carattere igienico-sanitario atte alla prevenzione del contagio e alla tutela della salute 

dei lavoratori  
Per evitare la comparsa di focolai di infezione da COVD-19 in una popolazione vulnerabile, anche in 

questo contesto l’identificazione precoce dei casi e il loro isolamento restano i due elementi 

fondamentali. Va comunque garantita l’applicazione puntuale delle indicazioni di carattere igienico-

sanitario riportate di seguito:  

• pulizia e sanificazione ambientale;  

• disinfezione delle superfici, delle attrezzature e dei dispositivi;  

• utilizzo di dispositivi di protezione individuale (mascherine chirurgiche eventualmente associate 

a schermo facciale, guanti, grembiule monouso) per tutti gli operatori/operatrici delle strutture; 

nel caso in cui si trovino in contatto con ospiti che non tollerano la mascherina chirurgica, 

dovranno indossare mascherine FFP2 senza valvola.  

• nei locali destinati alle attività con gli utenti, accesso consentito ai soli operatori ed ospiti con 

frequenza ridotta e programmata;   

• per le attività svolte al chiuso, limitare la compresenza negli stessi locali al solo operatore con 

l’utente o piccolo gruppo (massimo 7 utenti) rispettando il distanziamento fisico, in spazi 

comunque ampi e ben areati;   

• qualora le condizioni della struttura lo permettano è consentita la compresenza di più gruppi in 

locali separati e con servizi igienici dedicati;   
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• utilizzo di un unico punto, di accesso e controllo della temperatura senza contatto a chiunque 

entri nella struttura, concepito in modo da evitare ogni assembramento, anche, quando attuabile, 

separando entrata e uscita;   

• per gli ospiti che utilizzano il trasporto la temperatura viene controllata prima dell'accesso al 
mezzo di trasporto;  

• divieto di accesso ai locali del servizio a chi risulti con temperatura superiore ai 37,5°;   

• utilizzo della mascherina chirurgica per chi accede alla struttura;   

• igienizzazione frequente delle mani da parte di operatori ed ospiti;  

• distanziamento fisico di sicurezza di almeno un metro fra le persone per tutta la durata della 

presenza in struttura;   

• opportuna aerazione dei locali;   

• manutenzione e corretto utilizzo con pulizia settimanale dei filtri degli impianti di 

riscaldamento/raffrescamento e senza la funzione di ricircolo dell’aria;  

• utilizzo di barriere fisiche trasparenti o altre modalità che garantiscano il distanziamento nelle 

portinerie, nei punti di accoglienza, nei locali di accesso al pubblico;  

• rispetto dei requisiti igienico-sanitari specifici in caso di preparazione, distribuzione e consumo di 

pasti in struttura.  

  

In caso di comparsa di sintomi durante la frequenza al centro per gli utenti o gli operatori che possano 

far rientrare il caso nei criteri di caso sospetto positivo al COVID-19, l’Ente Gestore provvede 
all’isolamento immediato del caso sospetto e ad informare immediatamente i familiari e il medico 

curante il quale provvederà a contattare il Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP) per la 

programmazione dell’effettuazione del tampone naso-faringeo e disporre le modalità di gestione e le 
precauzioni da adottare in attesa degli approfondimenti diagnostici, compreso l’immediato 

allontanamento del caso sospetto dalla struttura.  

Nella fase di riapertura, in considerazione della necessità di tutelare l’utenza anziana particolarmente 

vulnerabile al Covid-19 e del lungo periodo di chiusura dei centri diurni anziani durante il quale gli 

utenti sono prevalentemente rimasti in famiglia, è opportuno considerare gli utenti che tornano a 

frequentare i servizi diurni come nuovi ingressi, programmando l’effettuazione di tamponi naso-

faringei prima del riammissione al fine di individuare eventuali soggetti paucisintomatici/asintomatici 
che possono rappresentare un rischio per questa particolare collettività, garantendo i test diagnostici 

anche agli operatori. 

Successivamente, agli operatori/operatrici e agli utenti dei centri diurni sarà effettuato con cadenza 

periodica concordata con le Aziende USL territorialmente competenti il test sierologico per la 

determinazione dell’eventuale avvenuto contatto con COVID-19 secondo i protocolli vigenti e da 

definire.   


